Q 



AZIONE 

FUNEBRE 



Recitata in Roma nella Chiefa de'PP. Cappuccini 

FRA PIER ANTONIO BIANCO 

Maeftro , e Lettore di Sacra Teologia del Collegio 
di S. Bonaventura ne' SS. XII. Apoftoli 

Nelle Solenni Efequie 

DEL REVERENDISSIMO PADRE GENERALE 

SIGISMONDO 

DA FERRARA* 

E DEDICATA 

ALLA RELIGIONE 

DE' MEDESIMI PADRI. 

m 




IN ROMA MDCCLIV. 

^ella Stamperia del Komarek preffo la porticeli di S.Marcello. 



^j&ccLte olla 



CON LICENZA 'LE SUPERIORI. 



a /idrovia de. GyfpauccCru JU <ÌUno f. fittfo*^* 
cL Siano j ^attere, Ut donna fa^aX^e^v^ù^ 



Digitized by Google 



> 

Keligiofiffimi Padri. 




Refento a Fot, o Re- 

ligiosissimi Padri, 

in quefla qualunque fia funebre 
Orazione i motivi non foto del vo- 



A 2 



Siro 

Digitized by Google 



i?r0 foltièv» nella perdita dolor of a 
dell' amati] fimo General voftro , 
altresì un chiaro argomento dell' 
affetto parziali/fimo , e dell'alta fil- 
ma, che ci afe uno della mia Reli- 
gione vi profefia ; Imperciocché ap- 
pena vi degna fle di prefeeglierci 
a compiere ver/o Lui gl'ultimi ca- 
ritatevoli officj 9 che forprefi ci fen- 
timmo da non ordinaria con/bla- 
zione d'i manifefiarvi la nofìra fil- 
ma ed affetto in un impiego del pa- 
ri a noi, che a Voi tutti dolor ofiffì- 
mo . Ed infatti chi non farebbefi 
recato a fomma gloria il preìlare 
t eftteme Ecclefiaftiche cerimonie 
allo Spirito di un'Uomo cotanto be- 
nemerito t ed adempiere i defiderj 



di cosi degni Sogetti, quali per ap- 
punto Voi Jtete , che / onorevole 
incarno ci addoffafle? Nè certa- 
mente altronde , che dallo Spirito 
di pronta obbedienza ai cenni vo- 
ftri , e di venerazione al ragguar- 
devolijjimo Sogetto poteva effer* io 
moffo a fottopormi a tal pefo, men- 
tre allora nulla fi fapeva per an- 
co del fenfibiliffimo , e poco meno 
che inconfolabil dolore del demen- 
tiamo Elettor di Colonia , la 
cui genero/a pietà nei pubblici fo- 
le nni Funerali per la morte del 
General Vofiro celebrati , e la lu- 
gubre Comparfa di tutto ilfuo no- 
bili/fimo Corteggio , ficcome fono 
flati incontraflabili teflimonj del 
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di lui arme , a dell' alto ram-, 
manco acerbiffimo del fuo cuo- 
re così avrebbero potuto ejje- 
re ]e (limoli a dire , e argomenti a 
dir j?y arrdioj amento delle lodi ai 
chi per altro da per [efolo fommt- 
niftra abbondante materia agli en- 
comi. Ma io , che tutto ciò allora 
ignorava, non mi fino arrefo a ra- 
mni più convincenti del merito di 
Voi "che a tal imprefa mi [pana- 
vate . Tofciache fe riflettiamo alle 
virtù di chi nella "Prelatura ali b- 
ft'wtofuccedette, defiderar certa- 
mente non fi potè a più degno Suc- 
ce [Tore 9 che colf efemplare perfez- 
zionedelfuo vivere, dottrina gran- 
de a e fingoìariffiwa ritiratezza Je 
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diLuiwiudiuguagliajffe. A/è mol- 
to itifer bri al certo fono le doridi 
chi per la lunga traccia delle San- 
te Vifin fido Compagno , pronto e 
ottimo Conigliere fu fempre ) e per* 
fitto Imitatore della faggia con-* 
dotta del commendevol De forno» 
Tutti in fomma , chi per fdpo- 
ftolico Minifiero 3 il quale eferci- 
ta con pietà e dottrina atte fiata 
pienamente dall' appla ufo , e dall' 
ammirazione de Porporati : Chi 
per le Cariche più cofpicue , e 
laboriofijfime delta vofìra Reli- 
gione , nelle quali destramente fi 
adopera 3 e zelantemente ; e Chi 
in fine per altri ragguardevoli 
pregj 9 rifiuotete amore in/teme ■ , 
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e venerazione . Laonde meravi- 
glia non fia , fi non e/Sendo tra 
Voi chi poteffe per ì acerbità del 
dolore raccontare le Virtù del 

* • •• 

«Maggior voflro Superiore recen- 
temente trapalato , per decòro 
dell' Ecclefiaflica Funzione e, per 
f affetto particolare ed ofkquio , 
che vi profeffo , accìnto io, mi 
fia ad un imprefa tanto mala- 
gevole di teffergli in pochiffime 
ore il dovuto Elogio y abbenche 
moltìffimì fuoi meriti mi foffero 
del tutto ignoti . S' arrojfirebbe 
certamente quefla mia tumultua* 
ria fatica di prejentarfi a vofir 
ficchi , fi il produrla te /limonio 
non fofie di mia efatta obbedien- 



za a Voi , che* ciò defideraHe , 
ed a Chi avendo colf e ftinto in 
tutta la più lumino/a , e più dif- 
fidi parte della di lui Vita lo- 
devolmente converfato , con spe- 
rimentata faviezza, e opera in- 
de fejf a ajjìflendolo nei fcabrofi fe- 
greti , e più interejjanti affari 
di tutto ì Ordine tanto vailo , 
e tanto ben regolato , m'obbligò 
ad efporvela , lufingandoft colla 
grata memoria deff eccellenti fue 
virtudi di raddolcire in parte il 
concepito dolore per la perdita 
dell' amorofifftmo General vojlro . 
Mi giova dunque [per are , che 
in leggendola uferete meco quel- 
la benignità , di cui mi degna- 
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fte in afcoharmì, e per cui pren- 
do coraggio di proteflormi per 
mia gloria col più profondo of" 

fequio . 
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D a qua! fine , o Venerabili Padri, a 
Noi addoflafte il dolorofo incarico di 
preftarc gli ultimi caritatevoli officj 
all'Edi nto voftro Supremo Modera- 
tore ? Speravate voi forfè , che l'acer- 
bità del dolore, e del rammarico per 
la perdita lagrime vole di sì degno fog- 
getto meno fenfibil ci fofle , onde con lena da' fingulti 
e pianti non interrotta poteffimo raccontare le fue glo- 
riofegefta, e le più eccelfe virtudi rammemorare, per 
quindi apprettare qualche riftoro all'inconfolabil voftro 
cordoglio ? Ah che v'ingannafte di vero ; mentre a me 
non regge neppure il cuore a rammentarne l'amabiliffi- 
mo Nome . La deplorabile perdita manifeftavano abba- 
ftanza,c quello ftrano inufitato pal!ore,che ne'voftri volti 
fi feorge, e quelle lagrime , che a larga copia grondano da- 
gli occhi voftri : abbaftanza ch'indicavano , e la meftizia 
de' 'fagri Arredi , e la triftezza di chi v'affitte , fenza che 
cicoftringefteftamaneadinafprirne la piaga pur troppo 
doloròfa col diftefo racconto delle doti fingolariffime di 
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( XII ) 

un'uomo benemerito altrettanto dell'Ordine voftro, che 
oggetto comune dell'edificazione de* Popoli. Morì... 
Ah dir noi vorrei l Sebbene che giova il tacerlo, fe dinan- 
zi agli occhi noftri giace la trifta cagione del noflro, e del 
comune defolamento ? Sì : morì quell'indefcffo Pallore,* 
ch'era lo fplendore della fua Patria, il difenfore delle^ 
Leggi , il flagello de' vizj , e delle virtù l'ornamento , la 
delizia de' Prencipi più illuminati , l'efpettazionc di que- 
lla Città, il foftegno,e la gloria perfine di quello cfempla- 
riffimo Francefcano Iftituto SIGISMONDO da Ferrara. 
Ahi forte infelice dell'uman Genere ! Ed è così corto il 
paffaggio dall'allegrezza al dolore, dal gaudio al lutto ^ 
Deh fi deplori pur dunque c da Voi , e da Noi l'inafpet- 
tata difav ventura: Da voi perche avete perduto un ze- 
lantiflìmo Paftore ed amorofìffimo ; da noi perche abbia- 
mo perduto un Cultore cotanto follecito delle fante vir- 
tudi , affinchè ravvivando qui fra noi la grata affettuofa 
memoria e dell'impareggiabile iuo merito verfo la Reli- 
gione , e del vantaggio a noi recato coll'cfempio delle fue 
virtuofe azzioni , retti mitigato in parte l'acerbo noftra 
dolore. 

• Nè crediate, o Signori, che io per dipingervi l'cc- 
celfo merito di un tanto , e sì degno Paftore, minuta- 
mente riandar voglia le tracce ancor minime della fua 
per ogni riguardo lodevol condotta, sì nel grado difud- 
dito, che in quello di Superiore ^ poicchè troppo largo 
campo mi fi aprirebbe alle fue lodi, nè l'anguftia del 
tempo , ne l'acerbità del dolore, nè la voftra pazienta di 
leggieri Offrirebbero un sì lungo racconto . Dicalo per 
me la Città di Ferrara , la quale ben sà , com'Egli ia^ 

frefea 

ti 
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Frcfca etade deftinato in più luoghi Superiore die tai fag- 
gi della fua Prudenza , e del fuo zelo , che videfì nella-» 
ìua età più fervida, e del rigore più intollerante battere 
con invitto coraggio i piùafpri fentieri della Religiofa 
perfezzione, non mai fiancando fi neirefercizio delle più 
malagevoli , ed eminenti virtù, affinchè dove non fofle 
valevole l'efficacia delle fue zelanti , ed amorofe parole 
ad imprimere ne' cuori altrui il defiderio edofìervanza 
delle fante Leggi , giugnelfe a ciò ottenere l'efempio del- 
le fue gloriole azzioni . Dicalo l'infignc Provincia di 
Bologna f la quale toftoche con tanto applaufo l'eleflc per 
fuo Paftore , il vide immantinente fatto difprezfcatore^ 
de'piùgravofìftenti, e perigli nfelle vifite a prò de' fuoi 
Confratelli intraprefe , alienato da ogni commodo, e 
c da ogni quantuque lecito divertimento, abbietto ed 
umile nel converfarc , inftancabilc nel cuftodire le Leg- 
gi del fuoRcligiofoIftituto , promovere per ogni dove 
il culto di Dio , l'amore alla virtù , e la regolare oflervan- 
xa a tenore di quella feveriffima legge , che pratticò fem- 
p remai in fc fteffo l'Invitto voftro Campione ; onde poi 
appena terminato \l corfo delle fue lodevoliffime fatiche , 
meraviglia non Ha , fe alla medefìma carica fù di bel nuo- 
vo fublimato , e non folo alla medefìma carica , ma a più 
eminente grado diConfultorc di quell'Inclito Perfonag- 
gio, che per onore qui io nomino, Bonaventura Barberini 
già Miniftro Generale di tutto l'Ordine , Arcivefcovo 
di Ferrara , e uomo non meno per l'alto fapere , che per 
l'illibatezza de* fuoi coftumi, e pel faggio difeernimen- 
to dell'altrui merito, celebratifiìmo . Dicanlo le Pro- 
vincie tutte i allorché con Univerfale foddiifazione di- 

chia- 
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chinandolo DifSnitort , e fcrocurator Generale xli fiotto 

l'Ordine Ma che giova da lontani Paéft ricercare 

i chiari argomenti di fu^ glorie, fc tu , o Rpma^ fotti am- 
miratrice infeme,ctte{rjrnonio veridico delie fue più bel- 
le , e glori ofe intraprefe ì Tu rammentaci il piacere non 
ordinario, càe godetti allora quando il mirafti inalza- 
to di comune confèntimento al più cofpicuo grado 
della fua Religiosa . Qflervafti pur tu quanti iòggetti 
si per dottrina illuftri, .clje per pietà decoravano quel 
Keligiofo e Venerabit Confetto . E pure trà tanti , ab- 
benchè nqn pochi-, £ pptrei ancor dire molti/limi di 
sì onorifico e fumimi impiego meritevoli,, il fo lo (SI- 
GISMONDO cxl>tt pienifuffragj , e con accJamazioni<di 
giubilo fu dal fmt di tutto l'Ordine alla fuprema- 
Prelatura fublimafo . Oh qui sì convien dire , che a 
quei faggi Elettori , che il prefcelfor o per loro fupre- 
mo Dw# 3 - noti foflprp tutti <jue' caratteri e di bontà 
e di prudenza, c^ ^efidcrar fi -poflTono per folklore 
con eguale decoro e vantaggio 4 grave impiago j e 
che operando da que* prudenri/Iwiii , cifrano , vedet 
fero sfavillare in lui una virtù fingolarittima , che.» 
dettando su gl'occhi loro col fulgor de' fuoi raggi ua 
non sò che , e di ftima , e di amore , e di venerazione , 
li coftrijigeflè a porla fui Candelabro per ufar la fralp 
divina, acciocché faceflè lume a tutti loro ( che per 
altro non vivevano in tenebre) e come il fole parte- 
cipaffe i fiioi lampi ed inftuttl a tatte 1$ ilelle , ehje_» 
per l'appunto Etti erano . FA pur duopo : il credere, 
ch' eglino e nelle fcuole intefo svetterò 1* fottigliez?a 
e profondità di fua dottrina , e dalle catedre diftbn- 

derc 
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etere ad altrui profitto il fuo {apersi confutare gì* er- 
rori , e (VHuppare- con pari chiarezza e facilità i Mi- 
ller; più itttrièati di noftftl Religione , e finalmente 
feoperta aveffero la dolce di' lai indole , i rari pregj, 
ed in altre cariche" le faggie fue condotte . Qui'rtdJ a 
ninno recar' debbe ftuporé , fc i medefimi arvendone 
addoCchia|ti molti , e molti uguagliati , benché' tutti ag- 
gràtUffcfofefe,TifilSiffera trinci folo SIGISMONDO, 
che come il giglio su gl'altri fiori , forgea più elevato , 
e cor Capò coronato -, à tu* add'jffaadorte £on maturo 
configlio un sì fablime ed' onorevole incarico, t pre- 
ponendolo a foggetti anco più ragguardevoli cfcHa fua 
Religione*, molto ben perfaaft, che un sì 1 grand' uo- 
mo v apportato avrebbe alPordiiie tutto quel vantaggio, 
e Iplendore che fopra ogtfaltro da lui fi ripromet- 
tevano. : 

Ed in fatti la fperieaza» del fuo governo ben.» 
chiaramente dSimòftrò lóro, quanti» fbflè la fua perfpi- 
cacità nel penetrate le inclinazioni diverte, e le parti- 
colarità degP ingegni pili nobili , e più elevati del fuo 
ordine: quanta la fortezza di animo neli'opporfi alle 
violenze talora indiferete: quanta la tolctfanza nel com- 
patire Taltrui debolezza, l'amore, e carità Angolare nel 
correggere gli altrui difetti : quanta la prudenza nell* 
intraprendere , e condurre a buon fine i più rilevanti 
affari: quanta per fine refemplarità , la manfuetudine, 
il coraggio , la perfezione , virtù tutte da lui pratti- 
cate bensì inviolabilmente nel tempo del fuo zelantif* 
fimo Miniftero, ma 1 che non lice defcriycrle ad una 
ad una , fendo quefta una meflc troppo fertile ed 

abbon- 
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abbondante dà nonpoterfi cosrfeéilment«,ein tanta ftref-» 
tefcza di tempo raccogliere . Ah che s'egli è vero, com'è 
veri/limo, che la fantitàe perfez,zi;one; de' fudditi de- 
riva dalla bontà e direzzionc de* Superiori , chi po- 
trà qui negarmi eflfere la perfezzione , che tutt'orau*v 
crefeer li vede in queft' Inclito Ordine , opra tutta 
d'un Superiore così perfetto, e da tutti /limato, com' 
Egli è Itato il voftto amorolifsimo , e zelantissimo , 
Eroe . 

E per dire il vero non l'ammirarono forfè per ta- 
le, e non l'acclamarono le Provincie tutte dell' Ordi- 
ne fuo la Spagna , la Francia, la noftra Italia , la— 
Germania, la Fiandra, e tant' altre , per cui vifìtare 
noi divertirono punto, nè l'oftinate guerre, che allora 
bollivano , nè le calamità di que' tempi , ne l'alpeftre 
orridezza delle montagne , nè de' mari l'ampiezza , nè 
il crudo gelo del verno , nè l'infofFribil ardpr dell' 
Eftatc, fpinto unicamente da quel vivodefiderio, che 
nodriva nel cuore, di accrefcere in ogni luogo la re-v 
golar difciplina , la bontà de' coftumi , la fodezzau, 
delle feienze, l'eccellenza delle virtù, e la perfezzio- 
ne del vivere ? Ed oh non avelTe Egli mai con tanto 
coraggio fprezzati i perigli , e l'intemperie delle Ra- 
gioni , che nè Egli avrebbe fofFerto il dolore di ve- 
derli rapito in Cadice quali da inafpettato accidente 
il fuo Confultore, foggetto da Lui teneramente amato 
e compianto, perche dotato di quelle prerogative , on- 
de qual Santo e dotto Religiofo veniva da tutti ap- 
prezzato: nè io farei ora coftretto a mirar voi tutti 
mefti e dolenti per P acerba perdita del yoftro ama- 
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bilifiimo Pallore . Ma.Cfep.pur tanto: vi permette h 
ferita recente ancora e fanguinofa ) ponete par qual- 
che freno atte voftre lagrin>e, o Religiofiffimi Padri > 
dacché non foli Voi hà colpito il duro ferro dell'ine- 
forabil morte. Abbiamo noi pure comune con yoi la 
triftezza, e la doglianza eguale; poicchè fe voi avete 
perduto un Pallore zekntiffimo , che con una ammi- 
revole e lodevolifSma condotta vi hà fin qui gover- 
nati : abbiamo noi pure perduto uno fpecchio di fan- 
ti tà , che coli' efemplariflìmo fuo vivere alla perfez- 
zione c* incoraggiva • - . - : r^ f • 

É qui vi confetto o Padri efler' io Capto lungi da 
voler' ingrandire la mia orazione con mendicate lodi 
ir* commendazione dell' eccellenti e fante virtù di quenV 
Uomo* che anzi temo diminuire alle medefime f in- 
cremento y ed al Defohto quella' gloria* che gli fi deb- 
be, perche io quantunque «a inclinato a concedere efler 
giufto talvolta 5 e raggiònevoliffimo iJ timore di pec- 
care o di adulazione * o di troppa facilità nel preftar 
fede alle Voci f che la fama fparge $ ed aummenta - f fono 
però certifsimo di dirvi il vero * e di non errar nel 
lodarlo, e lodarlo nel genera d'un cfemplarifsimo e 
fanto vivere. Una fola cofa mi riefce aflai difficile , 
è malagevole 9 encomiare 1' Amatifsimo General vo- 
ftfo fenSa daf lode a tutti voi altri , che di verrette^- 
l'oggetto del mio ragionamento : Imperciocché non è 
forfè vera , che Voi liete tutti favj, tutti virtuofi t e tutti 
C permettami la modeflia voftra ch'il dica ), e tutti 
fanti , perche fantifsimo è il ténor voftro di vivere.* 
Incliti Padri? Digiuni pronti , veglie continove , ora- 
zioni 
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ìloni ittftafttafcili^ vefliw *fprcr y lètto doloro fb/ e pfr| 
nitenze rtoft irtfer rotte fono pure la norma di quella $ 
che condùcete, aufterifsiftia vira ; fioche fe io dovcfci 
feflere le lodi di qualbhe Infigne Eroe ditemi* fc Dio 
vi falvi, che tn&i per Sventura potrei vantar di più 
in commendarne <U lai ' r ed in eccitamento a' Popoli 
per imitarlo? Ora il voftro Supremo Moderatore , di 
cui fi piange la ' perdita 5 era del rutto fimileavoinel 
Vivere , fcnd'èiehe di tutte quelle virtù corti|>ariva-# 
adorna edamcthito* che da vai gloriofamente fi 
rapprefentano . Che bel vederlo per tanto falmeggia? 
re e giorno t hof te le Divine Laudi: federe alla pub- 
blica mènfò Contentandoli idei coihuntf poverifsimo 
vitto ( quantunque -e T età fua provetta , e le rifinite 
fue forze v ed 11 filo laborìofifsimo impiego al rigore 
di tanta Temerità fton V obbligaflerb ); t pfecfino foppor T 
tar -giuliva perebe radicato nella mortificazione di Ge* 
sà Crifto freddo ^ caldo , e lattic e fowo^ e ve^He:,e 
Urènti. Che bel vederlo àccoppiare colle faticofiiiimé 
occupazioni della fua Religione una non mai interof- 
fa orazione: colla ritirareMa , ' ed aipriftimo governo 
di fe medeiìmo una tranquillità di fpirito , che 'ralle- 
grava il cuor di rutti, ed ad imitarlo l' incoraggiva . 
Quindi colf opere rete vi rtuofifsim e fervi va a* deboli 
di conforto , di ftimol o a' buoni , d' efempio a' Perfet- 
ti, ed a tutti di terfifsimo fpecchio, onde fi riflette- 
vano in gran copia i raggi divini, che fcoprivanoalli 
occhi altrui le vie di fficili della perfezione* eh* Egli 
con franco piede sì g loriolàmente calcava. Sebbene.» 
ridir qui fia duopo qu elle particolari virtù , delle quali 
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pice la Ijw;f«mpre ^iu .nfplqnd^n td accrefciutc, 
non fola tra%Chiottri , ma fuor 4i quelli ancora neu 
fparfe per ogni dove copìpGflimi lupi, I/illibatezza 
de* fuoi cofturnii il dtfpreazo altiflìmo di (Ua Perfo- 
ra : le af&due ^ zelanti. ft*$ concioni; l'amorofa foIJe- 
citudine ncll' inviare le Aijimepc'l retto tentare del- 
la Calvezza , elle erano per appunta quelle doti f che 
a guifc del dmrnn luminofo Pianeta aveanq fplendo- 
re per darne -ad alqri foni® putHQ diminuirne del fuo. 
Ma che dirò io di quejk imperturbabilità $ di cuier* 
dotato nei lieti , e ne rei avvenimenti ; onde nojcu 
veggendoli mai variabile » r\è mai mutato 0 nel volt- 
uro nella voce ferrerà va Agli Occhi di tutto i] Mon- 
do effer'%Ii qual fcogluj, in mare tanto arrendevole 
ai più violenti maroft, .quanto^ all'onde più miti e 
tranquille? Che dirò di quella profondiflima umiltà t 
che tra ogn' altr? virtù contrafegnolJa , 0 diflinfe* f 
poicche , iebbenq quaJ r altro Moli aveflè la fronte ii> 
coronata di raggi , nulla per<) avvedendoli Turni! uo- 
mo de' fuoi fplcndori, feorgevafi non (blamente acco^ 
gtfer tutti còjì forama amorevolezza, tutti afcoltare, 
e tutti confojare ; ina in oltre ammirava!* dimetto e 
mortificato in mezzo alle comuni acclamazioni . O An jr 
ma grande, e delle più belle virfudi fregiata 1 Ahi 
noftra difavventurai Perche tanto per tempo fiamo ri- 
marti noi privi d'un modello efattiflimo di «comen- 
devote tenor di vita! 

Eppure erano quelle fon'an^he te prerogative f 
che me«5 ingrandivano la &ma del fuo nome , tutto 
che ornamenti elle fieno d< più degni e rinomati 
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Eroi . L'affabilità fua , la fua dolcezza quelle furono; 
colle quali Ei fi rubbò il cuor di tutti , il più fino 
amore fi conciliò, e fé sì, che ogni forta di perfone 
fpinta fi fentifTe, e dolcemente coltretta a defidcrarlo , 
a volerlo, ad amarlo, e per fine ad acclamarlo . E 
vaglia il vero: fc AfTalonne con una mentita affabili- 
tà, e lusinghiera dolcezza potè follevar gl'animi de* 
fuoi concittadini contro del Regnante Genitore, qua- 
le giudicate voi farà ftato l'amore, che fi farà conci- 
liato il noftro già eftinto Eroe, che sì rare doti poffe- 
deva quafi come innate e connaturali ? Da quefte ne 
nacque, che ovunque Ei fi portafTc , o faceffe la fua_» 
dimora , s' affbllaflero i Popoli già prevenuti dalla fa- 
ma delle fue gloriofe azzioni, altri per ammirarlo qual 
uomo favio, dotto, e fanto: altri per communicare, 
ed affidare alla fua prudenza i più fegreti e rilevanti 
affari : chi per confultare la dottrina ; e chi finalmen- 
te per la fola gloria o di conolcerlo , o di trattarlo. 
Ma che dico i Popoli? Lo fanno i Principi, i Monar- 
chi, gli Augufti , che fi recarono a fommo vanto di 
rimoftrargli la propria fèima con decorarlo de' più fu* 
blimi onori . Egli è pur vero , che appena arrivato 
in Madrid , quel coronato Monarca l'ammife immanti- 
nente a privata, di poi ad udienza pubblica ; e con.* 
non ordinaria grandiofiflimafolcnnità dichiarollo Gran- 
de di Spagna di primo rango coli' intervento , ed infinito 
applaufo di tutta la Nobiltà , di tutta la Corte, di tutto il 
Popolo , che in Lui acclamavano un vero e pcrfettillimo 
Imitatore del Serafico Patriarca . Egli c pur vero , che 
la fanti tà di sì Gran Uomo fu riverita dal Tempro 
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Grande Rè Criftianiflimo, dalia Reale Conforte , da' 
Principi» c Magnati di Francia, con grate accoglienze , 
coti oriori diftinti, e con pubbliche fefte . Egli è pur 
•vero, che nelle Fiandre, nell' Impero , nella Germa- 
cria fecero a gara que' Dominanti a chi più ne fapefle 
onorare la perfona , e venerar la virtù, gloriandofi 
Clemente Augufto di Baviera Elettore di Colonia , 
Egli xh' è T amore non folo dei Popoli a lui (og- 
getti, ma delle genti ancora più lontane , e ftranie- 
ic: Egli 5 cui la Religione riguarda per un foftegno 
validifsimo, e l'Erefia per fuo implacabile flagello : 
Egli in fomma , che e la nobiltà del fangue , e le^ 
ricchezze del real patrimonio, e tutti i talenti copio- 
famente da Dio Signore a larga mano donatigli , 
tutto fe rivolge alla fufsiftenza, e al decoro del San- 
tuario: gloriandofi io dico un sì Grand' Eroe, e dell' 
Impero, e della Chiefa d'ammetterlo a ftretti impor- 
tanti/limi colloqu), ed a sì tenere confidenze ,che io noi* 
ofo dire con qual cuore farà Egli per ricevere 1' annunzio 
funefto , e a quanto calde lagrime farà per compiangerne 
la perdita, e defiderarne, quantunque indarno, l'amabìlif- 
fima Perfona. Egli è ancor vero , che perfino gli Ere- 
tici fteffi fattiti ammiratori della fua umiltade e pia- 
cevolezza l'amarono, rifpettaronlo , e di fegnalati 
benefizj ricolmo non fenza dolore la di Lui partenza 
foffrirono* Ma che più ? I Porporati medefimi .nella 
più illuftre e rinomata Metropoli , in Roma , at- 
tratti dalle fuc più belle ed amabiliilìme qualità non 
celiavano d'encomiarne il merito, e di publicarnt* 
le lodi ; ed il felicemente Regnante Sommo Ponte- 
fice 
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fice BENEDETTO XIV. giufto Eftfmatorc dcgF 
Uomini, poicche pefa la virtù colle bilancie del Sani- 
tario , a vea in gran pregio ( e chi noi sà ? ) la Per- 
fona di Lui , con paterno teneriffimo affetto rifguar- 
davalo, e non prima gli fu recata la trilla novella 
delP improvifo fuo malore , che tolto tentò ogni 
mezzo di procacciargli quella falute , che pef Tin- 
defeflb fuo zelo avea perduta , abbenche poi paflàto 
il Santo Uomo agli eterni ripofì , con fomma tri- 
ftezza ne afcoltafle la perdita luttuofa , ed acerbif- 
lima . 

Ora quelli onori , Afcoltatori Riveriti/limi , 
quelli applaufi, quelli corteggi grandi , perche fatti 
da G randi , quelli fono i Tellimonj preclariffimi di 
fua virtù non qualunque , ma grande . Che le Fan- 
ciulle di Paleflina acclamaffero Davidde , non è da_* 
llu pirli: ma che lo acclamaflèro i Grandi , e fino lo 
fteffo Saulie, oh quello sì che fu l'encomio mag^iorè 
di fua pregicvole ,e fingolariflìma virtù: Quello sì 
che della fama del fuo Nome porrò mai fempre im- 
mortale a Pofteri la memoria . 

Che fe così c , con giulto motivo adunque io 
difli, che del pari al voftro , o Religiofiffimi Padri , 
era V univerfal difpiacimento per la morte di quello 
celebratiffimo Perfonaggio , il quale fe da Voi fi 
compiange perche privi d'un zelante, ed amorofif- 
fìma Pallore 9 da noi fi deplora perche privi d' un-» 
Religiofo delle più fublimi virtù fornito , e delle.» 
più eccellenti prerogative adorno . Sebbene : di qual 
perdita io vò raggionando? Ah che così parlava, per- 
che 
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die cosami dettava la mia afflizzione , e la voftra. 
Nò , che non è degna di pianto la fortunatiffima— 
morte di cosi Illuftre , e comrriendevol Defonto , poic- 
che fperar ci conviene , che l'Anima grande di Lui 
viva eternamente gloriola nel Cielo , ed ora goda il 
premio di quelle virtudi , che non folo alla voftra-* 
Religione , ma a noi altri ancora furono avvantaggio- 
fe . Ma come fia poflibile rafeiugare dal pianto le no- 
ftre pupille , fe l'Amabile Immagine d'un Pallore^ 
cotanto zelante e fanto s'aggira tuttora fra noftri pen- 
ficri , e ftà profondamente radicata , e fifla nel cuo- * 
re di noi tutti ? Deh piangiam pure , piangiamo * 
che cel permettono, e l'acerba dolorofiflima di Lui 
perdita, e quel follievo, che al dire d'Ambroggio 
evvi ancora in un affé ttuofo pianto , fendo che 
fpefle fiate colle lagrime il racchiufo dolor fi ral- 
lenta. Guardiamo bensì , che pe'l ecceffivo noftro 
duolo fpenta non refti, o in parte feemata la grata 
memoria del noftro Efemplarifsimo Eroe . Quelli vi 
va nel cuor di noi tutti : Quefti ci abbracci come.» 
folea : Quefti fia davanti agi' occhi noftri , a* noftri 
penfieri, non già per deplorarne mai fempre la per- 
dita , ma più tofto per imitarne il perfettifsimo vi- 
vere . Mori , egli è vero , ma mori per l' indefeflb 
luo zelo a fegno che dir di Lui pofsiamo ciò che 
del Padre Matatia dittero già i gcnerofi Maccabei, 
che Mortuw eli prò Patriis legibus , giacche morì nell' 
atto medefimo dell' efercizio dell' Appoftolico fuo 
Miniftero; onde al dire del Teftè citato Ambrog- 
gio tanta fu la lode dell' ammire voi fua condotta, 
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che toglier dovrebbe dalle noftre menti ògn # ombra 
benché menoma di dolore , poicche s' Egli alla fine 
morì, legge comune è quella della infera noftra , 
c frale condizione : ma che Egli abbia così vivuto , 
è cola degna della mia, delia voftra, ed univerfale 
ammirazione - 



IL FINE» 
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